
DRACULAAGLI ASBURGO

Si chiama castello di Bran, «in real-
tà» è il castello di Dracula, e ora
non è più romeno. La Romania, in-
fatti, lo ha dovuto restituire agli
Asburgo - nel 1948 era stato confi-
scato dallo stato, insieme agli altri
beni della casa reale. Sono soldi
per gli Aburgo: per visitare la «resi-
denza di Dracula», ogni anno mez-
zo milione di turisti accorrono al
Castello di Bran in Transilvania.

PIÙ LIBRI, PIÙ LIBERI

Concita De Gregorio, Tiziana Lo
Porto e Flavio Soriga presentano il
romanzo di Mercè Rodoreda: Via
delle Camelie (Nuova Frontiera).
Oggi alle 16 nella Sala Smeraldo
della Fiera della piccola e media
editoria «Più Libri. Più Liberi», a Ro-
ma.

JAZZPER IL TEATRODELL’AQUILA

Ha raccolto oltre mille spettatori,
venerdì alla Fenice di Venezia, il
concerto Jazz organizzato dal mini-
stero dei Beni culturali in collabora-
zione con il ministero Università e
ricerca per raccogliere fondi desti-
nati alla ricostruzione del Teatro
comunale dell’Aquila. Sul palco si
sono esibiti grandi nomi del jazz
italiano con l’Atlantis Project, quin-
tetto composto da Paolo Damiani,
Danilo Rea, Gianluigi Trovesi, Mar-
cello Sirignane Maria Pia De Vito.

A
lmeno ora sappiamo come
fare per battere la mafia,
perché questa è storia vera:

da quando il premier si sente sotto
tiro in questa delicata materia, non

passa giorno senza che qualche boss
finisca in manette, maxime sotto Na-
tale che è un bel gorgo di immagini
d’élite. Contemporaneamente, si ce-
lebra il fallimento dello Stato nel
quarantennale della strage di Piazza
Fontana. Nessun colpevole, troppi
morti. Ma sono cose del tempo anda-
to, direbbe il premier. Così, pensia-
mo a quel che nonostante le botte ab-
biamo compreso: che non c’è mafia
né terrorismo senza che parti dello

Stato li autorizzino a operare a van-
taggio di qualche loggia. Su Piazza
Fontana sono ancora blindate mon-
tagne di documenti riservati. In
questo paese, Polizia e Carabinieri
sanno il loro mestiere, dipendesse
dalla loro professionalità cosche e
terroristi non avrebbero scampo;
se ancora non vediamo la luce vuol
dire che qualcun altro ha deciso
che dobbiamo restare al buio. E
non è né il terrorismo né la mafia.❖

Oggi

SALVIAMO

ILMONDO

DAI LEGHISTI

C
ome ha spiegato Luca Mer-
calli a Che tempo che fa, il bu-
co dell’ozono, che fino a ieri

era considerato il nemico pubblico
numero 1, avrebbe invece salvato i
ghiacci dell’Antartide. E come non
credere a Luca Mercalli, con la sua
faccia da allegro seminarista? An-
che se, a dire la verità, ormai non ci
possiamo fidare più nemmeno di To-
po Gigio. Comunque, il bello del ver-
tice di Copenaghen è che finalmen-
te sembra passata l’idea che la Terra
è una sola e appartiene a tutti. Ben-

ché ci siano ancora molti che, co-
me i leghisti, pensano che i confini
del mondo passino proprio sullo
zerbino di casa loro. Perciò, consi-
derano lecito mettersi di vedetta e
sparare al primo che appare al-
l’orizzonte e che sicuramente è isla-
mico. Anche se è l’arcivescovo di
Milano. Ma, del resto, il sindaco di
Milano, Letizia Moratti, per i suoi
effetti sull’ecosistema, a Copena-
ghen dovrebbe essere considerata
molto peggio del buco dell’ozo-
no.❖

NORD molto nuvoloso con pre-

cipitazioni sparse, più persistenti sul

Friuli Venezia-Giulia.

CENTRO moltonuvoloso su tut-

te le regioni conprecipitazioni sparse

su Toscana, Umbria eMarche.

SUD poconuvolosomacongra-

duale aumento della nuvolosità.

In pillole

NORD sereno o poco nuvoloso

sututteleregionisalvoresiduiadden-

samenti sui settori costieri adriatici.

CENTRO residue precipitazioni

sulle coste adriatiche; sereno o poco

nuvoloso sulle altre regioni.

SUD nuvoloso su tutte le regio-

ni con precipitazioni sparse.

Il Tempo

NORD parzialmente nuvoloso

con residue precipitazioni; aumento

della nuvolosità in serata.

CENTRO poco o parzialmente

nuvoloso su tutte le regioni con locali

annuvolamenti sui rilievi.

SUD nuvolosoconlocaliprecipi-

tazioni su tutte le regioni.

ZOOM

Domani

Al buio

Toni Jop

SERATA DI GALA Domenicasera ilpresidenteObamahainsignitodeiKen-

nedyCenterHonor BruceSpringsteen, RobertDeNiro eMel Brooksper l’impe-

gnomostrato alla cultura americana con il loro lavoro. «In giorni come questo

mi ricordo che io sono il presidente,ma lui è il boss», ha detto BarackObama.

«Io sono il Presidente ma lui è il Boss»

Maria Novella Oppo
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